
LA POLONIA


Territorio, ambienti e climi


Il territorio della Polonia è in gran parte pianeggiante. Si affaccia a nord sul Mar 
Baltico e confina con Germania, Repubblica Ceca, Slovacchia, Ucraina, 
Bielorussia, Lituania e la regione russa di Kaliningrad. Le pianure dominano il 
centro-nord del Paese, mentre a sud si innalzano i rilievi dei Carpazi Occidentali, 
con gli Alti Tatra, e i Sudeti a sud-ovest.


I principali fiumi sono la Vistola e l’Oder, navigabili e fondamentali per il trasporto 
fluviale. Numerosi sono anche i laghi, soprattutto nella parte settentrionale, e circa 
4.000 km di canali navigabili percorrono il territorio. Circa il 30%della superficie è 
coperto da boschi, mentre quasi il 40% è area protetta, tra riserve e parchi 
naturali.


Il litorale baltico è basso e sabbioso, caratterizzato da lagune (zalew) e da 
importanti golfi come quello di Danzica e di Pomerania, sede di porti strategici.


Il clima è continentale temperato, con inverni freddi e estati miti, più rigido nelle 
zone montuose meridionali.


• I laghi e le lagune del nord favoriscono attività turistiche e pesca


• La rete idrografica è una delle più sviluppate d’Europa per il trasporto fluviale


• Le montagne meridionali offrono risorse naturali e turismo invernale


• Le coste sabbiose del Baltico attirano turismo balneare, specie in estate


Popolazione


La Polonia è una repubblica parlamentare e membro dell’UE dal 2004. Dopo le 
gravi perdite umane della Seconda guerra mondiale e un lungo periodo di 
emigrazione, negli ultimi decenni è diventata anche meta di immigrazione, 
soprattutto da altri Paesi dell’Est.


La popolazione è distribuita soprattutto al sud e nelle grandi città: oltre il 78% 
vive in centri urbani. La religione prevalente è quella cattolica, praticata da circa 
l’87% degli abitanti, elemento centrale per l’identità culturale nazionale.


Negli ultimi anni, la qualità della vita è migliorata grazie alle riforme economiche e 
agli investimenti stranieri, concentrati nelle aree urbane.


• Le città del sud attraggono manodopera grazie all’industria e ai servizi


• La natalità resta bassa, ma la speranza di vita è in crescita


• La lingua ufficiale è il polacco; minoranze tedesche e ucraine sono presenti


• L’identità nazionale si è rafforzata anche grazie al ruolo della religione cattolica




Città


Varsavia, la capitale (3.100.844 ab., agglomerato urbano), sorge sul fiume Vistola, 
nella parte centro-orientale. È il centro politico, economico e culturale del Paese. 
Ricostruita dopo le distruzioni della Seconda guerra mondiale, è oggi una metropoli 
moderna e dinamica.


Altre città importanti:


• Cracovia (779.966 ab.): centro turistico, culturale e universitario, vicino ai 
giacimenti carboniferi della Slesia


• Łódź (672.185 ab.): polo industriale nel centro del Paese


• Danzica (470.805 ab.): grande porto sul Baltico, attivo nei settori meccanico, 
chimico, alimentare e cantieristico


Economia


Dopo la fine del regime comunista, la Polonia ha intrapreso una profonda 
transizione economica verso il libero mercato, favorita dall’ingresso nell’UE. Le 
privatizzazioni, gli aiuti europei e gli investimenti stranieri hanno modernizzato 
diversi settori, anche se permangono ritardi tecnologici.


L’agricoltura impiega l’8% della forza lavoro ma contribuisce solo marginalmente al 
PIL. È ancora caratterizzata da proprietà frammentate e scarsa meccanizzazione.


• A nord si coltivano segale, patate, lino


• A sud si producono frutta, ortaggi, grano, mais e barbabietole


• L’allevamento è sviluppato (suini, bovini, cavalli)


L’industria si concentra soprattutto in Slesia, dove si trova il maggiore bacino 
carbonifero europeo. Rilevanti anche i comparti:


• siderurgico,


• meccanico,


• chimico,


• farmaceutico


Il settore terziario è il più dinamico e occupa oltre il 60% della popolazione attiva, 
con sviluppo nei settori:


• commercio al dettaglio


• turismo storico, religioso e balneare



